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“VADO A PREPARARVI UN LUOGO” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

Queste parole fanno parte dei discorsi che Gesù rivolse ai Suoi 

discepoli, nella notte in cui fu tradito e arrestato.  
 

Con la precisazione relativa alle “molte dimore” presenti nella casa 

del Padre, Gesù voleva spiegare che, a differenza delle dimore 

terrene in cui può non esserci spazio sufficiente per tutti, la Casa 

celeste di Dio ha spazio sufficiente in cui c’è sempre “ancora posto”.1 
 

Quando Gesù disse ai Suoi discepoli: “vado a prepararvi un luogo”, 

non intendeva dire: “vado a creare qualcos’altro”; infatti le opere 

della creazione sono terminate.2 Le Sue parole avevano piuttosto 

questo significato: “Vado a compiere il sacrificio di me stesso, 

affinché possiate ottenere il perdono dei vostri peccati e ricevere 

l’«eterna eredità promessa»,3 cioè il riposo4 eterno con Dio nei 

cieli.”5  

                                                 
1
 Cfr. Luca 14,21-22: “Il servo tornò e riferì queste cose al suo signore. Allora il padrone di casa si adirò e disse al suo 

servo: «Va’ presto per le piazze e per le vie della città, e conduci qua poveri, storpi, ciechi e zoppi». Poi il servo disse: 

«Signore, si è fatto come hai comandato e c’è ancora posto».” 
2
 “Noi che abbiamo creduto, infatti, entriamo in quel riposo, come Dio ha detto: «Così giurai nella mia ira: "Non 

entreranno nel mio riposo!"» E così disse, benché le Sue opere fossero terminate fin dalla creazione del mondo.” (Ebrei 

4:3) 
3
 “Per questo Egli [Gesù Cristo] è mediatore di un nuovo patto. La Sua morte è avvenuta per redimere dalle 

trasgressioni commesse sotto il primo patto, affinché i chiamati ricevano l’eterna eredità promessa.” (Ebrei 9:15) 
4
 Gesù rivolge agli uomini il seguente invito: “Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò riposo” 

(Matteo 11:28). Il riposo di cui Gesù parla non riguarda il fisico, ma lo spirito. Il travaglio e il gravame sono causati dal 

peccato, ma il riposo è il frutto del perdono dei peccati. 
5
 “Infatti chi entra nel riposo di Dio si riposa anch’egli dalle proprie opere, come Dio si riposò dalle Sue.” (Ebrei 4:10) 

“Nella casa del Padre mio ci sono molte dimore; se no, vi avrei detto forse 

che io vado a prepararvi un luogo? Quando sarò andato e vi avrò 

preparato un luogo, tornerò e vi accoglierò presso di me, affinché dove sono 

io, siate anche voi; e del luogo dove io vado, sapete anche la via». Tommaso 

gli disse: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo sapere la via?» 

Gesù gli disse: «Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se 

non per mezzo di me.” (Giovanni 14:2-6) 
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Questo «riposo» è stato promesso da Dio a tutti coloro che avranno 

creduto e ubbidito al Vangelo di Cristo, perseverando sino alla fine 

nella fede e nella santificazione.6  

 

 

VEDETE, NON È UNA RELIGIONE CHE PUÒ CONDURCI ALLE 

“MOLTE DIMORE” DELLA CASA DEL PADRE, MA UNA 

PERSONA: GESÙ CRISTO, E SOLTANTO LUI!  

 

 

                                                 
6
 Ubbidire al Vangelo di Cristo significa ottemperare a ciò che Egli richiede per essere salvati nel Suo Regno eterno 

(2Petros 1:11): 

 UDIRE IL VANGELO DI CRISTO (Giovanni 6:45; Atti 2:37; Romani 10:17; Atti 16:32);  

 CREDERE AL VANGELO, ossia che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, mandato dal Padre a redimere il mondo, per 

essere l’unico mediatore fra Dio e gli uomini (Efesini 1:13; Giovanni 11:27; Matteo 16:16; Atti 8:37; Giovanni 

8:24; Ebrei 11:6; Atti 16:31-33; Marco 16:16; 1Timoteo 2:5); e che Egli è morto per i nostri peccati, è stato 

seppellito, è risorto, ed è alla destra del Padre (1Giovanni 2:1-2; 1Corinzi 15:3-4; Romani 8:34; Marco 16:19); 

 RAVVEDERSI, che non significa soltanto smettere di peccare (Efesini 4:28; Ebrei 12:1), ma cambiare la propria 

mente (Matteo 21:28-30) e la propria vita, facendo frutti degni del ravvedimento (Matteo 3:8), impegnandosi a 

percorrere la Via insegnata da Gesù, che porta alla vita eterna (Atti 2:38; Atti 3:19; Atti 11:18; Atti 17:30-31; Luca 

13:3); 

 CONFESSARE LA PROPRIA FEDE IN GESÙ CRISTO, FIGLIO DI DIO (Matteo 26:63-66), non solo con una dichiarazione di 

fede, ma anche con una vita fedelmente vissuta (Romani 10:9-10; Giovanni 11:27; Matteo 10:32; Atti 8:37; Matteo 

10:22); 

 ESSERE BATTEZZATO (=immerso in acqua) nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, per il perdono dei 

propri peccati (Atti 2:38; 10:48; 22:16; Marco 16:16; Matteo 28:19), per rivestirsi di Cristo, per appartenere a Lui e 

trovare in Lui tutte quante le benedizioni (Galati 3:27; Colossesi 2:9-10); con il battesimo si viene aggiunti dal 

Signore all’unica chiesa (Atti 2:47; 5:14; 11:24), quella il cui costruttore, proprietario e capo è Gesù Cristo  

(Colossesi 1:18; Efesini 1:22-23; 4:15-16; 5:23); 

 VIVERE IN CRISTO UNA ESISTENZA NUOVA E FEDELE, perseverando nella speranza del Vangelo sino alla fine, per 

ottenere il dono di Dio, cioè la vita eterna (Romani 6:4; Apocalisse 2:10; Matteo 10:22; Matteo 24:13; Colossesi 

1:23; Ebrei 3:14; Romani 6:23). 

“Gesù gli disse: «Io sono la via, la verità e la vita; nessuno 
viene al Padre se non per mezzo di me.” (Giovanni 14:6) 


